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“Un'orazione
continua”

Padre, mi hai confidato: io mi
porto addosso molti sbagli,
molti errori. — Lo so bene, ti ho
risposto. Ma Dio nostro Signore,
che pure lo sa e ci fa conto, ti
chiede solo l'umiltà di
riconoscerlo, e la lotta per
rettificare, per servirlo ogni
giorno meglio, con più vita
interiore, con un'orazione
continua, con la devozione e
con l'impiego dei mezzi
adeguati per santificare il tuo
lavoro. (Forgia, 379)



7 Dicembre

Vita interiore, in primo luogo. Quanti
ancora non lo capiscono! Quando
sentono parlare di vita interiore
pensano alle navate buie o all'aria
viziata di alcune sacrestie. Da più di
un quarto di secolo cerco di
insegnare che non è nulla di tutto
ciò. Io mi riferisco alla vita interiore
dei comuni cristiani, quelli che
abitualmente si incontrano in piena
strada, all'aria aperta: quelli che per
la strada, nel lavoro, in famiglia e nei
momenti di svago non perdono di
vista Gesù per tutta la giornata. Non
è forse questa una vita di continua
orazione? E non hai forse compreso
anche tu la necessità di essere anima
di orazione, di avere con Dio un
rapporto che ti deifichi? Questa è la
fede cristiana, e così l'hanno sempre
intesa le anime d'orazione: Diventa
Dio — scrive Clemente Alessandrino



—l'uomo che vuole tutto ciò che Dio
vuole.

L'inizio non è facile; costa sforzo
rivolgersi al Signore e ringraziarlo
della sua pietà paterna e concreta
verso di noi. Poi, a poco a poco —
benché non sia cosa del sentimento
— l'amore di Dio si fa tangibile come
una traccia profonda nell'anima. È
Cristo che ci segue amorosamente: 
Ecco, sto alla porta e busso. (E' Gesù
che passa, 8)
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